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chiamato salvavi ta) può provocare un
pericolo tramite gti elementì meta[[jcj
suddetti, o [o stesso impianto di terra,
neg[ì altri appartamenti e nei servjzj
condominia[ i ,  ad esempìo a causa di
uno scaldacqua o di  una lavatr jce
difettosi. Sono gìà accadutj infortunj
mortat i  in si tuazioni deI oenere.

I[ condòmino senza interruttore diffe-
renziale costitujsce un pericoto per tut-
to iI condominio ed è fuori legge. Infat-
ti La legge 46/90 impone che tutte [e
abitazioni abbiano un interruttore dìf-
ferenzia[e, comprese quelte vecchìe.
llobbLìgo di instaltare un interruttore
differenziale è scaduto il 31. /1.2 /1.998.

llimoianto di terra dett'edificio è comu-
ne sia ai  servizi  condominiaU sia al te
abitazioni ed è sicuro soltanto se tutti
gti appartamenti sono protetti con un
i nterruttore differenziate.
[instattatore non ouò risoLvere da solo
i I  problema, perché non può ìnterveni-
re sugt i  impiant i  deì s ingo[ i  condomini.
È un problema di  s icurezza comune, da
oortare in assemblea condominiate.
i  s ingol i  condomjni devono adeguare i [
proprìo ìmpianto a quanto r ichiesto
datta legge 46/90 e insta[[are un inter-
ruttore difierenziaLe. aLtrimenti metto-
no ìn perìcolo non solo ì  propri  fami-
liari, ma anche gtì attri abitanti de[[e-
dificjo; in particolare i[ pericoto può
manifestarsi sui servizi condominiali di
cui Lei è direttamente resoonsabi[e.
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Circa l'obbtigo dett'impianto di terra, di
cui si è motto discusso, è bene ricorda-
re che [e norme CEI r ichiedono [ ' im-
pianto di terra negti edjficj civiLj fin
dal 1.957, cioè da ottre quaranta anni.
Questo vuol dire che [a maggìor parte
degli ìmpianti etettrici negti edificì
civili sono stati costruiti in barba alta

regoLa de[[arte.
linterruttore differenziale (salvavita)
da soto serve Der evitare [e sanzioni
amministrat ive previste in caso di
mancato adeguamento a quanto dìspo-
sto dalla tegge 46/90 (da l"ire cinque-
centomi[a a l i re cinquemi[ ionì per L'am-
ministratore o i I  condomino, legge
25/96, art .  4,  comma 2) ma non evi ta
eventua[ i  responsabi[ i tà penal i  per
infortuni dovuti atta mancanza de[['im-
pianto di terra.
InoLtre [' imoianto di terra dett'edificio
va considerato un servizio condominia-
Le utile per tutti i condomjni, i quali
hanno a loro voLta L'obbl"igo di adegua-
re gLi impianti a[[' interno detta propria
abitazione.

[impianto di terra del condominio deve
essere denunciato at[ ' ISPESL ouando i l
condominio ha [avorator i  subordinat i
djrettamente atte proprie dipendenze,
come ad esemnio iL nortiere.
Se [ imnianto di  terra condominiate ser-
ve anche altre attività che impiegano
lavoratori subordinati, ad esempio ne-
gozi o Laboratori artigìana[i, Lo stesso
impianto di terra deve essere denuncìa-
to anche dai titotari di taLi attività.
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I[ committente deve affidare i lavori su-
gti impìanti elettrici a ìmprese abilitate
ai sensi de[[a legge 46/90 e deve pre-
tendere [a dichiarazione che i [avori so-
no stati effettuati a regola d'arte, salvo
per i lavori di manutenzione ordinaria.
La dichiarazione di conformità si riferisce
unicamente aj lavori effettuati; se questi
sono parziali, come in genere accade, [a
dichiarazione non riguarda ['intero im-
pianto elettrico, come aLcuni credono.
Né la legge 46/90 impone aLl'utente dj
avere una dichiarazìone di  conformità,
per dìmostrare che [ ' impìanto preesì-
stente è stato adeguato.

GentiLe Amministratore,

spero che queste poche righe possano
raggiungerla, ad esempio per [a genti[ez-
za di un amico, o tramite iLsuo tecnico di
fiducia.
La lettera non contiene [a solita offer-
ta dì beni o servizi ,  ma ut i [ i  indicazio-
nì e consìgtì  sul la sicurezza degl i  im-
pianti elettrici negli edifici condomj-
niat i ;  nutta è r ichjesto in cambio.
Una lettera unica: leggere per credere.

Lei conosce senz'attro [a legge 46/90,
la quale si  appl ica non soto agl i  im-
piant i  condominiat i ,  ma anche a[[ ' im-
pianto elettrico de[[e singote abitazio-
ni .  Queste sono owiamente di  compe-
tenza dei s ingoLi condominj.
In reattà, [e tubazioni de|- riscaldamento,
deUacqua, del gas e i ferri del cemento
armato sono comuni a tutto [edificio,
così come [eventuate impianto di terra.
Ne consegue che un guasto a terra in
un appartamento sprovvisto di inter-
ruttore di f ferenziate (comunemente
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Tanto meno può pretenderla i I  comune
per g[i impianti reatjzzati prima del 13
marzo 1990, data di entrata in viqore
detta legge 46/90.

it g:r$q*1i:a:l

Ii progetto detlîmpianto etettrico, redatto
da un professionista iscritlo a[[a[bo, è
obbligatorio per lîmpianto etettrico dei
seMzj condominiali con potenza contrat-
tuale superiore a 6 kW (ascensore ìnctuso).
II progetto è inoltre necessario quando
La centrale termica è a gas; se è a gaso-
lio occorre nei casi in cui costituisce un
Luogo a maggior r ischio in caso di  in-
cendio; [o stesso dicasi se ['autorjmes-
sa ha capacità dì parcamento maggiore
di nove veicoli; iI progetto non è neces-
sarìo peli box che si affacciano su spa-
zio a cielo libero, anche se La capacità
di parcamento è superiore a nove.
Se i  servizi  condominiat i  sono at imen-
tati da più contatori, L'obbLigo dì pro-
getto riguarda tutto ciò che è atimen-
tato dal singolo contatore di potenza
contrattuate superiore a 6 kW, o che
inctude [a centraLe termica, o ['autori-
messa, soggetta a progettazione.
De[[a mancanza deI progetto degtì
ìmpiant i  condominjaLi,  dove r ichiesto,
è responsabite non soLo [instattatore,
ma anche [ 'amminjstratore; in caso
d'infortunio [a responsabiLità diventa
penale per neglìgenza e imprudenza.
In un impianto soggetto a progettazio-
ne, è necessario ì[ progetto per tutti g[i
jnterventi sut[ìmpianto etettrico, satvo
ouet l i  d i  manutenzione ordinaria o
straordinaria; iI progetto deve essere a[-
legato a[La dichiarazione di conformità.
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Le antenne che spuntano ol tre i [  colmo
deI tetto, ad esempio tetevisive, au-
mentano [a probabit i tà di  futminazjone
dett'edificio, tanto più quanto più sono
alte;  i I  fu[mine può produrre danni
considerevoti aLl' ' interno de[['edifi cio.
In tutti i casi [antennista deve verifica-
re che [aumento detla probabiLità di fut-
minazione deLt'edificio sia ritenuto ac-
cettabite in base alla norma CEI 81-1.

In caso contrario non basta co[[egare a
terra iI pato o ìL traljccio dell'antenna,
occorre mettere jn atto i provvedimen-
t i  indicat i  ne[[a norma CEI 81-1 oer
evitare che durante [a scarica deL fuL-
mine [e tensioni indotte a[ ' interno
del l 'edi f ic io provochino un incendio o
danni al te apparecchiature elettr iche
ed elettroniche. I[ che è tutt'altro che
semplìce da fare, per giunta è poco
noto ag[ì  antennist i ,  ai  quaLi è quindi
consig[ iabi te r ichiedere un'esp[ icì ta
retazione in meri to.
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Molti installatori sono bravj e prepara-
t i ;  a l t r j ,  forse pjù numerosi,  non cono-
scono affatto [e norme di buona tecni-
ca, anche se sono abititati presso [a
Camera di  Commercio, perché i  t j to l i
necessari oer [abilitazione sono buro-
cratici e non tecnici.
In mancanza di quatsiasi controlto da
parte de[[e istituzionj, i[ cittadjno deve
difendersi da solo. Per controttare se un
installatore ignora completamente [e
norme CEI, Le consiglio di effettuare [a
seguente prova (La cosiddetta prova deL
merLo). Chìeda qual è i[ valore de[[a resi-
stenza di terra che, in un condominio
senza differenziati, garantisce la sicurezza.
In un edificio civite senza interruttori dif-
ferenziaU, qualunque impianto dj terra
ouò essere nericotoso. Se [insta[[atore
indjca un vatore di resistenza, per quanto
basso, è proprio uno sproweduto (un
merto) in fatto di norme: meglio cambia-
re instatlatore, perché sicuramente non è
ìn grado di reaUzzare un ìmpìanto a rego-
[a d'arte e con i suoi interventi può ren-
dere pericotosi impiantì sicuri.
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Numerosi professionistì si sono improwi-
sati progettisti elettrici con l'awento
defla legge 46/90; motti sono bravi e
professionatmente preparati, ma non
basta [iscrizione aL['atbo per dimostrarlo.
Ne[ nostro paese ['impianto elettrico è
stato semnre affidato at[elettricista.
Ora [a realtà impiantistica è cambiata,
[e norme sono diventate comnlesse e

difficil.i; un professionista competente
è spesso necessario,  sempre opportuno.
La spesa del professionista è in genere
considerata superftua; se i[ professìoni-
sta è bravo costituisce invece un rìspar-
mio. Basta pensare ai preventivì per gli
impianti etettrjci che vengono approva-
ti nelte assembtee condominìa[ì; inevi-
tabilmente si scegtìe iI più economico,
ma sDesso i contenuti sono diversi e
pochi hanno [a competenza per fare un
paragone; sicché spesso vince [a gara
non [instaltatore più bravo, ma quetto
più furbo, con pessìmi risultati.
È bene, invece, ìncaricare un professio-
nista, iI quale indica gli interventì da
effettuare e stita un capitolato tecnì-
co; solo così [e offerte de[[e imprese
sono tra loro confrontabi[i.
Infine iI collaudo dej lavori da parte del
professionista è una garanzja necessa-
ria. prima di effettuare i[ pagamento.

Como[imenti Der essere arrivato in fondo
a questa lettera: è un chiaro segno detla
Sua serjetà e professionatità.
Perché questa lettera? Mi sono reso in-
terprete dei sentimenti dei nostri abbo-
nati, i quatì si preoccupano di conoscere
[e norme e di rimanere aggiornati, con un
notevole sforzo tecnico ed economico, e
farebbe loro piacere che questo impegno
fosse apprezzato dei committent'i.
Spesso, iI committente è invece vittima
inconsapevo[e di  quantì  cont inuano
indisturbati a progettare e a instattare
gl"i ìmpianti elettrici senza conoscere
veramente [e norme tecniche e di legge,
e ritasciano, su richiesta, false dichiara-
zioni di conformità. Smascherare e com-
battere questi fuorilegge è nel[interes-
se di tutti. soprattutto dei committenti
come Lei, sui quati grava |"a responsabi-
Lità di garantire [a sicurezza attrui.
Voglia gradire i mìgtiori auguri per [a
Sua att ìv i tà e per i I  nuovo anno.
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